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PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Prego facciamo l’appello. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Procede all’appello. Essendo legale il numero dagli intervenuti la seduta è valida. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Consiglieri preliminarmente faccio una piccola premessa. 
Come Ufficio di Presidenza abbiamo avviato l’attuazione, consentiteci un attimo di 
rodaggio, che nel momento in cui vengono presentati, come sta seguendo da prassi, gli 
O.d.G. e le Interrogazioni qualche Consigliere Comunale ha avuto, per qualcun altro è 
sfuggito ma ci vorrà ancora un mese di assestamento, prima non si faceva non perché 
prima non veniva fatto dagli altri Presidenti ma era una prassi, ora stiamo attuando 
un attimo di più il Regolamento. 
Sto mandando a tutti i Consiglieri Comunali che presentano O.d.G. la comunicazione 
che il medesimo O.d.G. viene inviato anche al Sindaco e al Segretario Comunale 
questo per consentire agli O.d.G. di seguire l’iter di approvazione come delibere, nel 
senso che poi chiuso l’iter vengono trasmessi gli atti alla Commissione competente, 
così che la Commissione competente fa le sue opportune valutazioni per un eventuale 
inserimento di O.d.G. 
Secondo aspetto, questo iter viene seguito sia per le Interrogazioni sia per gli O.d.G. 
Leo Castiglione e Tommaso Cieri credo abbiano già ricevuto una mia comunicazione in 
questo senso. 
Secondo aspetto, con il nostro Regolamento Consiliare, come anche lo Statuto, 
necessitano di un adeguamento quantomeno normativo, si parla ancora della L. 142/90 
e via dicendo. 
Abbiamo predisposto e devo ringraziare, fatemelo fare in Consiglio, un LSU che, con 
vero spirito di abnegazione, ha messo in formato elettronico il nostro Regolamento e il 
nostro Statuto, cosa che prima era solo cartaceo quindi ringrazio Angelo Di Giovanni 
che ha lavorato in questo senso. 
Stiamo predisponendo quindi la seconda fase con il Dirigente Giovanni De Marinis per 
rivisitare il Regolamento e lo Statuto, tutti i Capigruppo verranno partecipati per dare 
un contributo e per seguire un iter, quindi non costituiremo una Commissione ma sono 
i Capigruppo che parteciperanno per redigere il nuovo o quantomeno adeguare, se 
riteniamo che si debba solo adeguare, il Regolamento e lo Statuto. 
Ultimo punto, sempre con il Dott. De Marinis stiamo vedendo di dare spazio 
all’Opposizione come anche alla Maggioranza, cioè ai Consiglieri Comunali. 
C’è da parte dell’Amministrazione Comunale la volontà di rivisitare le collocazioni 
delle stanze dei dipendenti e quindi si creeranno nuovi spazi. 
Nell’ottica di questi nuovi spazi abbiamo intenzione di creare uno spazio per i 
Consiglieri Comunali della Maggioranza e uno spazio per i Consiglieri Comunali 
dell’Opposizione, così che possano lavorare, attiguo a quegli spazi cercheremo di 
mettere anche la Presidenza del Consiglio Comunale così da poter lavorare di concerto 
e dare seguito a quello che stavo poco fa dicendo, quindi poi se mi verrà in mente 
qualcos’ altro ve lo ricordo. 
Do la parola al Sindaco che dovrà dare risposta alle comunicazioni, alle Interrogazioni 
e alle richieste. Prego Sindaco. 



 
SINDACO:SINDACO:SINDACO:SINDACO:    
Grazie Presidente. Buonasera, saluto tutti, Consiglieri, Assessori e pubblico presente. 
Due brevi comunicazioni. Innanzitutto faccio mie e credo di interpretare il sentimento 
di tutto il Consiglio per le condoglianze al Presidente della Provincia di Chieti per la 
perdita della madre recentemente e faccio anche le condoglianze, ovviamente, a tutto 
l’UDC il partito che il Presidente rappresenta e quindi mi sembrava doveroso, 
ovviamente, dirlo qui in Consiglio. 
Poi una bella notizia, la nostra concittadina Marina Catena, che voi tutti conoscete, 
attualmente è la Direttrice della “Aiuti Umanitari nel Mondo”, martedì 4 dicembre 
riceverà a Parigi, al Senato, un premio ambiziosissimo, quindi conferito direttamente 
del Senato, per cui un altro tassello prestigioso che ovviamente si associa agli altri 
riconoscimenti già avuti da Marina Catena anche se non erro il Premio 28 dicembre, 
ma anche altri premi. 
Quindi, ripeto, martedì 4 dicembre a Parigi Marina Catena riceverà questo 
ambitissimo premio dal Senato della Repubblica Francese. 
Per quanto riguarda le risposte alle Interrogazioni non mi ricordo adesso se nella 
prima o nella seconda seduta di questa consiliatura, si era detto che comunque le 
risposte venivano date personalmente per iscritto ai Consiglieri, per cui se il 
Presidente del Consiglio è d’accordo provvederò immediatamente, facciamo chiamare il 
messo a consegnare le risposte, grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Sindaco. Invito il messo comunale in aula. 
Nel frattempo se vogliamo proseguire i lavori, se ci sono interventi, si è prenotato 
Alessandro Scarlatto. 
 
SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:    
Buonasera a tutti, Presidente, Sindaco, colleghi Consiglieri. 
Io volevo fare tre comunicazioni, una riferita, appunto, alla questione che 
precedentemente avevo già esposto in aula che era quella relativa al Tribunale e la 
sezione distaccata. 
Sono stati presi dei contatti direttamente con i Sindaci interessati dei nostri Comuni 
limitrofi, diciamo che molti sono d’accordo al mantenimento dell’ufficio del Giudice di 
Pace qui a Ortona. 
Ci sarà a breve un’incontro con tutti i relativi Sindaci per delineare l’organigramma e 
tutto quello che poi comporterà anche da un punto di vista di spesa da parte del 
Comune, o meglio non solo del nostro Comune ma di tutti i Comuni che aderiranno 
alla nostra richiesta. 
Della questione si sta interessando l’Assessore Serafini insieme a me e quindi, ripeto, 
entro la prossima settimana ci sarà quest’incontro che faremo direttamente qui in 
Comune o presso il Palazzo di Giustizia a Ortona insieme agli altri Sindaci. 
La seconda comunicazione riguarda prevalentemente i lavori che si stanno facendo 
anche in riferimento all’agricoltura. 
Come gruppo del PD abbiamo già presentato anche un progetto che è quello di un 
fondo di rotazione simile a quello che è stato fatto dall’Assessore D’Alessandro per 
permettere, appunto, ai giovani agricoltori, stiamo lavorando su questo, insieme a me 
ci sta lavorando anche l’Assessore Giannicola Di Carlo e anche il Presidente del 
Consiglio che poi verrà portato avanti un progetto unitamente da tutti e tre, perché? 



Perché vogliamo far sì che anche all’interno dell’agricoltura ci sia questa possibilità, 
appunto, di prendere un minimo di finanziamento in maniera tale anche da 
incentivare lo sviluppo dei giovani al ritorno e al rientro in agricoltura. 
L’importo verrà poi determinato in sede di ufficio e di dirigente, quindi è una proposta 
che io ritengo attualmente anche necessaria vista la ripresa che stiamo vivendo noi qui 
in questa città per l’agricoltura, non dimentichiamo che siamo passati da dei periodi 
neri adesso si sta riprendendo un po’, speriamo il prossimo anno di consolidare anche i 
risultati ottenuti già da quest’anno. 
La terza comunicazione invece è sempre relativa ad un aspetto giuridico. 
Insieme al Dott. Galanti e all’Assessore competente Gianluca Coletti andremo a 
firmare un protocollo d’intesa insieme al Presidente del Tribunale di Chieti per 
permettere anche noi di svolgere dei lavori, o meglio di far svolgere, tramite una 
convenzione che c’è stata inizialmente tra il Tribunale e la Provincia di Chieti quindi 
vogliamo portare anche qui nel nostro Comune la proposta, o meglio la legge per 
permettere a chi viene condannato per reati relativi a guida in stato di ebbrezza 
oppure reati legati all’uso di sostanze stupefacenti in lavori socialmente utili. 
Quindi il Dott. Galanti adesso procederà alla determina e poi, soprattutto, a fare la 
delibera, bisogna andare tra l’altro a Chieti, poi ci penserà il Sindaco a firmare la 
convenzione direttamente con il Presidente del Tribunale. 
La quarta comunicazione che volevo fare su cui mi sono interessato personalmente, è 
quella relativa al Comune di Ortona, la settimana scorsa, questo tra l’altro è un altro 
aspetto importante su cui io ritengo si possa lavorare, perché?  
Perché dobbiamo, secondo me, valorizzare il territorio, la valorizzazione del territorio 
si fa andando a portare i nostri prodotti, come del resto già avviene da qualche anno 
grazie a Giulio e alle altre iniziative. 
La settimana scorsa c’è stata ad Amsterdam un’iniziativa a livello internazionale, 
mondiale perché ad Amsterdam viene fatta una fiera mondiale del vino sfuso, Ortona 
ha partecipato insieme alle due cantine presenti sul territorio quindi la Cantina 
Sociale di Ortona e la Cantina Sociale San Zefferino, eravamo presenti insieme ad 
altre cantine sociali del settore della Marrucina ed è stata una bellissima iniziativa. 
Un’iniziativa che è durata tre giorni, è una vetrina, ripeto, internazionale, il nome di 
Ortona era ben visibile perché a parte i manifesti ma poi anche gli interessamenti che 
ci sono stati da parte di tutti gli operatori. 
Tenete presente che questi sono operatori di grossi quantitativi, quindi non sono 
cisterne, parliamo di quantitativi che partono da cinquantamila fino a cinquecentomila 
e prevalentemente sono operatori e imbottigliatori spagnoli, inglesi, argentini e 
francesi. 
Quindi, ripeto, adesso sto solo comunicando poi se l’Amministrazione riterrà 
inviteremo anche i Presidenti delle Cantine Sociali e per il prossimo anno ritengo si 
possa fare, Assessore, una bella iniziativa perché, ripeto, è una bella vetrina, è una 
vetrina internazionale dove hai lo spazio necessario per pubblicizzare il tuo territorio. 
Ho finito, vi ringrazio. 
 
PRESIDENTE PRESIDENTE PRESIDENTE PRESIDENTE     
Ringrazio. Solo una comunicazione nel merito, anche in questo caso è opportuno che 
queste richieste, proposte di deliberazione, O.d.G. vengano veicolate per iscritto così le 
mandiamo alle Conferenze dei Capigruppo quando è da Capigruppo, delle 
Commissioni così seguono un iter deliberativo per consentire poi anche tutti quanti i 
Consiglieri di dare il proprio contributo. 



Quindi appena arriveranno saranno comunicate al Segretario e al Sindaco e ai 
Presidenti di Commissione se l’iter tecnico è già espletato. Prego Franco Musa. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Buonasera Sindaco, Assessori, Consiglieri, pubblico. 
Io ho delle Interrogazioni urgenti quindi le leggo, io le ho raccolte tutte in un foglio, 
quindi ve le leggo tutte e poi mi auguro che il Sindaco dia delle risposte anche questa 
sera perché sono argomenti di rilevanza, secondo me o secondo il mio gruppo. 
Prima Interrogazione, come oggetto c’è la Delibera di Giunta n. 155, questo perché io 
vorrei sempre che il sito che abbiamo e che funziona perfettamente venisse aggiornato 
ogni qualvolta ce ne fosse la necessità. 
Bene, voi avete pubblicato una Delibera la 155 del 31 ottobre, tanto per capirsi è 
quella dei fratelli Don Marco, tanto per essere esplicito dove c’è l’errore dei fratelli Don 
Marco, a tutt’oggi non è ancora corretta questa Deliberazione. 
Sappiate, ve lo ricordo solo a titolo di cronaca, che il sito internet viene visto da tutto il 
mondo, non è che viene visto solo dentro Ortona e siccome lo vedono da tutto il mondo 
sarebbe il caso di evitare queste figuracce, la prossima volta per il merito della 
Delibera, ma siccome a correggere sul sito internet ci vuole un attimo, basta cambiare 
la frase e si ripubblica, non capisco per quale ragione dal 31 di ottobre, oggi siamo al 
28 novembre, siamo ancora senza questa comunicazione e quindi senza la correzione di 
questo errore che è gravissimo. 
Io non entro nel merito dell’errore perché io penso, come lo pensano tutti, che sia stato 
veramente un errore, come dice l’Assessore un refuso di stampa, sarà anche un refuso 
di stampa, io mi auguro che sia così. 
Certamente io invito anche il Segretario a controllare questo iter di messa sul sito 
onde evitare che si facciano figure di questo tipo. 
Certamente qualcuno avrà sbagliato però senza criminalizzare nessuno, che sia da 
monito per altre condizioni quindi anche il controllo anche perché stiamo parlando di 
cultura che è la cosa che a questa città interessa particolarmente. 
Quindi questa era l’Interrogazione numero uno. 
Poi vorrei conoscere l’Interrogazione numero due, se la dà al banco della Presidenza in 
modo che mi seguono anche. 
Interrogazione numero due. I Settori I, III e IV hanno definitivamente acclarato le 
posizioni organizzative dei vari Settori. 
C’è il Settore II che questo non l’ha ancora fatto vorrei conoscere le motivazioni, perché 
nel Settore II ancora non si sono nominate, non si sono ancora conclamate le posizioni 
organizzative mentre nel I, nel III e nel IV è stato già fatto? 
Ci sono motivazioni tecniche o altre motivazioni? Mi piacerebbe saperlo. 
Numero tre, al Presidente del Consiglio in particolare, noi abbiamo fatto una riunione 
ufficiale per una paventata composizione di un comitato che si occupasse del 70° 
anniversario della battaglia. 
Questo è un argomento che per questa città io penso che può rappresentare il volano e 
la prova generale del turismo in questa città. 
Presidente io non ne ho sentito più parlare, purtroppo questa è una grave deficienza 
nel senso che non siamo andati avanti. 
Il 28 dicembre inizia l’anno che comprende il 70° anniversario della battaglia. 
Io vorrei dare anche il mio contributo, te lo dico ufficialmente davanti a tutto il 
Consiglio, però vorrei dare un contributo che serva a fare quella prova generale di 
turismo a Ortona, facciamo venire la gente a Ortona avendo oggi questo strumento e 



oggi nell’aggiunta degli O.d.G. abbiamo anche un gemellaggio che va in questa 
direzione penso, che non va solo in questa direzione ma che va anche in questa 
direzione.  
Quindi il comitato, o non so come lo volete chiamare, questo ente, questo numero di 
persone che si deve raggruppare e ragionare intorno ad un tavolo per sapere cosa deve 
fare con il 70° anniversario della battaglia sarebbe il caso che si facesse, anche perché 
tra variazione di Bilancio, contro variazioni, togliete, mettete, collage e compagnia 
bella io non vedo ancora nulla di questo, o non ho capito che c’è questo, poi entreremo 
nel merito quando discuteremo di Bilancio. 
Quindi questa è una cosa che mi interessa particolarmente, anche per il settore 
commerciale di questa città. 
Poi all’Assessore, non è che faccio le domande però siccome se ne è occupato, al Vice 
Sindaco Serafini, io vorrei sapere che fine ha fatto la Pavimental, il discorso della 
Pavimental noi l’abbiamo affrontato dentro quell’aula, nella sala della Giunta, per 
quanto riguarda la messa a norma, la Provincia, come si interseca il Comune. 
Qua stiamo parlando di posti di lavoro rischiamo di mettere a repentaglio un alto 
numero di persone che lavorano in questa città perché io non lo so. 
Assessore se vuole dare delle delucidazioni io sono completamente a disposizione. 
Poi, il Natale a Ortona, i commercianti mi fermano e mi dicono “scusate siamo al 28 
novembre stiamo programmando, non lo stiamo programmando, ancora non si chiude, 
abbiamo iniziato a fare qualche iniziativa per il Natale?” 
Assessore, anche all’Assessore al Commercio ovviamente qui non si sente nulla! 
Siccome nei meandri del Bilancio ho visto qualche movimento io mi auguro che sia 
relativo a questo, la gente sta aspettando, i commercianti si preoccupano di ciò che 
farà l’Amministrazione perché in seguito a quello che farà l’Amministrazione il 
commercio si organizza anche, perché se ci sono grandi manifestazioni il commercio fa 
delle cose, se c’è tabula rasa il commercio ovviamente fa altro e cioè zero. 
Questo è quanto si evince. 
Poi, il carro armato, ma che fine ha fatto questo carro armato? 
Veramente anche questo è diventato motivo di discussione in questa città, ognuno che 
ti vede ti chiede “ma tu questo carro armato lo vuoi togliere o lo vuoi tenere?” 
Ma è vero che spendiamo 60.000 euro oppure non è vero? Lo toglieremo questo carro 
armato oppure no? Anche perché ho visto che una ditta ha preso in gestione le rotonda 
Presidente, la Provincia ha dato in gestione a una ditta il mantenimento della rotonda, 
ma quello è col carro armato o senza carro armato? 
Non è che la città muore se questo carro armato rimane là o se si toglie, però sarebbe 
opportuno anche in previsione del 70° anniversario della battaglia dare un segno. 
Se ci sono, io non lo so se ci sono, ma c’è un carteggio fra i rappresentanti del Canada e 
l’Amministrazione Comunale? Cosa dicono i canadesi? Perché anche questo mi sembra 
importante al fine dell’augurato spostamento di questo carro armato. 
Io sono per spostare il carro armato e per rimetterlo nella sede naturale dove i 
canadesi avevano detto e avevano anche pagato per questo, avevano stanziato dei 
soldi. 
Poi l’ultima, io vorrei conoscere, ma veramente col cuore in mano, qual è la modalità di 
scelta delle 20 persone interinali che, attraverso un’operazione giusta ed opportuna, 
perché vedo che stanno lavorando, vedo che stanno facendo delle cose che 
probabilmente non si riusciva a fare senza di questi. 
Ma siccome ho seguito l’iter burocratico, ho visto che avete invitato 3 agenzie interinali 
poi una vi ha risposto dandovi il prezzo minore, mi sembra che questo sia l’iter, volevo 



chiedervi ma un’agenzia interinale di Chieti come fa ad avere 20 persone di Ortona 
immediatamente fruibili? 
Questa non è un’accusa, è una domanda siccome molte persone me la fanno e molte 
persone mi chiedono “scusate ma quando ci si doveva iscrivere a questa agenzia?” 
Allora io vorrei sapere la motivazione per la quale non è stata fatta pubblicità 
maggiore per cercare di dare a tante altre persone l’opportunità di recarsi a Chieti, 
iscriversi e probabilmente essere chiamati dal Comune di Ortona ed essere impiegato 
fino al 31 dicembre con la somma di 50.000 euro che avete. 
Io mi auguro che a qualcuna di queste domande mi rispondiate. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie    Consigliere Musa. La nota che ha dato per iscritto è stata consegnata al 
Sindaco che ha facoltà o di risponderle in questa seduta o altrimenti di dare la risposta 
scritta, se decide di rispondere. 
Per quanto riguarda quella diretta la Conferenza dei Capigruppo che si è riunita a cui 
hai preso parte per il 70° anniversario era per avviare le riunioni, in quella riunione si 
era stabilito di riavvicinare il rapporto con Cassino e il gemellaggio di Volgograd che 
oggi è all’O.d.G. 
Per quanto riguarda il gemellaggio con Cassino considerato che eravamo praticamente 
a zero, si è ripreso totalmente il rapporto al punto che il 28 dicembre, questo che viene, 
verranno due autobus da Cassino, il Presidente del Consiglio Comunale di Cassino, il 
Sindaco di Cassino, il Sindaco De Rosa che diede l’avvio, anzi che fece il gemellaggio 
con l’allora, ahimè, scomparso Sindaco Di Bartolomeo per ripercorrere questo 
gemellaggio. 
Ovviamente siamo nel 69° quella prima riunione, adesso saranno più intense perché vi 
assicuro recuperare quel rapporto, portarli qua, verranno con una mostra di quadri 
che saranno esposti presso il Museo della Battaglia, dei quadri in stile guernica al 
punto che ci sarà la presentazione ufficiale ad Ortona, la prefazione del catalogo è 
fatta da Sgarbi. 
Insomma si sta lavorando su quelle indicazioni, adesso è ovvio che c’è un lavoro anche 
quasi fisico su questa materia. 
Ora inizieremo con una cadenza, ci daremo alla prossima riunione proprio un’agenda a 
tutti gli effetti, Consigliere Musa ci daremo un’agenda alla prossima riunione per 
entrare nel 70° anno, quindi faremo proprio un’agenda, prenderemo il calendario e ci 
daremo dei compiti. 
Ora, se consentite, siamo al 69° iniziamo adesso, insomma mi sembra come primo 
passo  dall’anno zero a riportare qui Cassino a tutti gli effetti, si era detto che 
mancavano le indicazioni “Ortona città gemellata con Cassino”, saranno messe delle 
targhe, se faremo in tempo, stradali. 
Insomma quest’avvio è stato pienamente, abbiamo ripristinato,  non c’era il 
gemellaggio con Cassino in quest’aula che non c’era, avvieremo i lavori. 
La prossima settimana arriveranno invece le convocazioni per darci questo calendario 
per il 70° anniversario. 
Per quanto riguarda le altre Interrogazioni se il Sindaco vuole rispondere ne ha 
facoltà. (Intervento f.m.) il Sindaco ha deciso di rispondere alla fine, prego Luigi 
Menicucci. 
 
MENICUCCI:MENICUCCI:MENICUCCI:MENICUCCI:    
Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri tutti ed i presenti. 



Prima di iniziare chiaramente a discutere i vari punti la mia, insieme alla Consigliera 
amica Nadia, era solo un invito e una comunicazione. 
Stiamo organizzando due iniziative che saranno organizzate dal 16 al 23 dicembre in 
occasione delle festività natalizie. 
Mentre la Consigliera Di Sipio vi illustrerà quella che è dedicata agli anziani che va 
dal 16 al 20 dicembre, io vi illustrerò quella dedicata alla Giornata della Solidarietà 
che si farà il 23 dicembre presso la (parola non chiara) proposta. 
Per questo evento abbiamo coinvolto tutte le associazioni di volontariato che in vario 
modo prestano aiuto ai nostri concittadini, faccio alcuni esempi: la mensa di 
solidarietà “Il ristoro degli angeli”, la Caritas, l’Anfass, la CRI e così via. 
La giornata è dedicata a tutti i nostri amici concittadini che per vari motivi accedono 
ai servizi cui molti volontari, tramite le associazioni, vengono aiutati e prestano 
servizio. 
La giornata sarà organizzata, come dicevo, presso (parola non chiara) proposta, alle 11 
ci sarà la santa Messa, poi proseguiremo con il pranzo e per il pomeriggio stiamo 
organizzando varie attività di intrattenimento. 
Per quanto riguarda invece l’iniziativa pensiamo di autogestirla, molti amici Assessori, 
il Sindaco per prima e anche alcuni Consiglieri che abbiamo contattato si sono resi 
disponibili per le varie attività, dal servizio ai tavoli, alla cucina ecc., per cui vorremo 
autogestire questa iniziativa. 
Mentre qualcun altro si preoccuperò di procurare tramite le ditte locali sia i beni 
alimentari che tutto ciò che può servire per organizzare la giornata. 
Per cui vogliamo estendere a tutti, chiaramente questa non è un’iniziativa che ha un 
colore politico, noi vogliamo estendere a tutti quanti i presenti, quindi anche ai 
Consiglieri di Minoranza perché riteniamo che questa sia una iniziativa meritevole a 
cui tutti dobbiamo partecipare, chiaramente questo non ha un colore politico ma 
coinvolge tutti noi e diamo quel servizio alla politica e quel valore aggiunto che la 
politica riteniamo debba essere a servizio della città. 
Chiunque volesse partecipare può comunicare sia al sottoscritto che alla Consigliera 
Nadia la propria adesione. 
Adesso se Nadia vuol presentare la giornata dedicata agli anziani, grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Chiamata in causa direttamente da lui cedo la parola a Nadia. 
 
DI SIPIO:DI SIPIO:DI SIPIO:DI SIPIO:    
Buonasera a tutti. Quest’anno ricorre “l’anno europeo dell’anziano”, proseguendo 
quello che avevano fatto gli amici Consiglieri che ci hanno preceduto proseguiamo 
mettendo l’anziano al centro di 4 giornate. 
Non entro nei particolari però iniziano dal 16 dicembre dove ci sarà un incontro 
giovani-anziani sulle problematiche del lavoro, quindi riportando l’esperienza 
dell’anziano e la saggezza dell’anziano mettendola a confronto con l’entusiasmo del 
giovane, per cui ci sarà questo incontro alla sala Eden. 
Il 17 ci sarà un altro incontro… sempre per tutta la normativa che riguarda la scelta 
della badante. 
Il 18 dicembre ci sarà invece una “Giornata del sollievo” presso la Casa di Riposo e 
presso l’Ospedale di Ortona. 
Il 19 dicembre invece ci sarà uno spettacolo teatrale, oppure adesso stiamo vedendo 
secondo le disponibilità oppure un concerto. 



Per concludere il 20 dicembre con la Santa Messa in cattedrale, la premiazione delle 
coppie che compiono quest’anno il 50mo di nozze d’oro e poi la serata danzante e la 
cena alle 20 all’Iper. Questo è un invito che viene fatto a tutti e quindi ve lo 
comunichiamo con largo anticipo. Grazie. (Intervento f.m.) cena e serata danzante solo 
per gli anziani, poi lì dovremmo fare, come è stato sempre fatto, comunicazione chi 
prima si prenota perché ne sono 5.000, quindi uscirà un bando, chiaramente non per 
5.000, gli anziani ad Ortona sono 5.000. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Prego Patrizio Marino. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie Presidente. Assessori, Sindaco, Consiglieri, pubblico io ho consegnato una 
richiesta al Sindaco e all’Ufficio di Presidenza che leggo. Legge richiesta. 
Io ho consegnato questa nota. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Marino. Prego Consigliere Napoleone. 
 
NAPOLEONE:NAPOLEONE:NAPOLEONE:NAPOLEONE:    
Buonasera signor Sindaco, signori della Giunta, colleghi Consiglieri e signori del 
pubblico. 
Volevo fare una Interrogazione urgente al Sindaco perché incombe una scadenza, 
l’oggetto è il dimensionamento della rete scolastica. 
A settembre è pervenuta per conoscenza anche ai gruppi consiliari questa richiesta da 
parte del Dirigente dell’Istituto Leone Acciaiuoli che sollecitava un incontro con 
l’Amministrazione per capire dove si sta andando, soprattutto come l’Amministrazione 
si sta ponendo di fronte a questo problema che mette a repentaglio l’autonomia 
gestionale degli istituti scolastici presenti sul territorio. 
Siccome la scadenza è entro dicembre volevo sapere se innanzitutto c’era stato questo 
incontro con l’Amministrazione e l’Istituto, quindi soprattutto cosa ne è uscito fuori, 
quale strategia l’Amministrazione ha messo in piedi per difendere l’autonomia 
scolastica degli istituti ortonesi, come si sta ponendo nei confronti degli Enti preposti a 
tale adempimento del dimensionamento, ma soprattutto se l’Amministrazione di fatto 
ha come indirizzo quello di difendere l’autonomia, quindi di lavorare affinché questi 
istituti siano e abbiano insieme la forza per poter resistere alle pressioni che vengono 
da altri territori. Siccome la scadenza è dicembre quindi magari se il Sindaco mi può 
rispondere in questa seduta ne sarei lieto. Grazie. 
 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Napoleone. Se può portare l’Interrogazione, grazie. 
Prego Consigliere Tucci. 
 
TUCCI:TUCCI:TUCCI:TUCCI:    
Buonasera a tutti, saluto il Sindaco, il Presidente del Consiglio, gli Assessori, i colleghi 
Consiglieri ed il pubblico qui presente. 



Questo mio intervento riguarda un po’ la sanità, sanità che sapete benissimo è stata 
anche un po’ bistrattata anche in base all’intervento del Presidente del Consiglio ieri 
per dire in che condizioni ci troviamo. 
Io voglio parlare un attimo dell’ospedale dove lavoro, però qui parlo non da dipendente 
ma vorrei parlare più da cittadino ortonese, anche se da dipendente io sono lì dal ’79 e 
ricordo nell’82 quando tutti i dipendenti di allora molti sono andati in pensione e sono 
morti, ricordo allora che è vivente Tito Paolucci che aveva coordinato tutti noi 
dipendenti per trasportare tutto il materiale dall’Ospedale vecchio all’Ospedale nuovo, 
quindi per noi rappresentava una conquista, ma purtroppo vediamo che oggi questa 
conquista non c’è più, questo Ospedale negli ultimi 2/3 anni si sta svuotando, i reparti 
sono vuoti anche se ultimamente c’è stata la unità radiologica di senologia, ha aperto 
la Fivet di Tiboni. 
Però naturalmente vediamo che i reparti tipo ortopedia, chirurgia anche se adesso 
hanno nominato un nuovo primario, però non ci sta niente di nuovo. 
Io ricordo, e mi rivolgo al Presidente del Consiglio, che nei primi di luglio, all’inizio di 
questa nostra nuova legislatura, c’era l’impegno del Dott. Zavattaro che doveva venire 
in quest’aula a dire un po’ qual è la situazione della sanità e che cosa aveva in mente 
per l’Ospedale di Ortona. 
Poi dice che siccome era in atto un nuovo atto aziendale è stato rinviato; l’atto 
aziendale è stato fatto l’08.10.2012 è stato attuato ed Ortona ha 133 posti letto di cui 
40 tra la lungodegenza e la riabilitazione, sennò in realtà ne sono 92/93 quelli effettivi. 
Ma la cosa che mi ha preoccupato è che lunedì in un incontro che noi Dirigenti 
abbiamo avuto con il Manager, il Manager ci ha voluto riferire del Decreto Balduzzi 
che sarebbe la 158/2011 che poi è stata convertita in Legge l’08 novembre di 
quest’anno, quindi ci voleva spiegare a noi dipendenti come ci dobbiamo comportare. 
Però ha detto pure che stando così le cose l’Ospedale di Lanciano forse avrà tre reparti: 
chirurgia, ortopedia e medicina, stessa cosa Vasto, Atessa scompare, Ortona avrà 
qualcosa, Guardiagrele dice “non ne parliamo”. 
Sentendo questo mi sono preoccupato non da dipendente perché il posto di lavoro 
sicuramente non lo perderò, al limite mi manderanno a Lanciano o a Vasto però fin 
quando andrò in pensione lavorerò sicuramente nell’ambito della sanità; ma mi 
preoccupo soprattutto per i cittadini ortonesi perché che cosa voleva dire? Non so che 
cosa succederà nel nostro Ospedale. 
Quindi adesso una proposta, una cosa che penso io ma vorrei sentire anche gli altri 
Consiglieri, vorrei sentire il Sindaco cosa ne pensa, far venire subito Zavattaro qui e 
dire in base a questo nuovo Regolamento, questo nuovo Decreto Balduzzi cosa prevede 
per l’Ospedale di Ortona. 
Eventualmente fare una delegazione Maggioranza ed Opposizione tutti insieme e 
andare alla Regione dalla Dott.ssa Cocco, al Vice Commissario, ma allo stesso 
Commissario Chiodi per vedere cosa intende per questa sanità, anche perché a parte 
la sanità ma all’Ospedale di Ortona ci lavorano circa 500 persone ed è la prima 
fabbrica di Ortona, molti non sono di Ortona però sono venuti ad Ortona, si sono 
comprati la casa, se vengono trasferiti a Lanciano o Vasto quelli venderanno la casa e 
andranno a vivere da altre parti. 
Poi in base alle dichiarazioni di Monti la sanità in futuro forse la dovremo pagare, agli 
ortonesi facciamo pagare la sanità e poi magari devono fare anche 50/60 km con la 
macchina per andarsi a curare, quindi aggraviamo ancora di più le spese. 
Io direi di rimboccarci le maniche e di fare tutti insieme qualcosa per salvare questo 
Ospedale. Grazie. 



 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Tucci. Leo Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Grazie Presidente. Buonasera Sindaco, Assessori, Consiglieri tutti e Segretario. 
Io sono un po’ confuso, mi rivolgo in particolare al Presidente, per questo modo di 
andamento dei lavori perché eravamo tutti abituati con il Sindaco Fratino, con i 
precedenti Sindaci ad una certa discussione in questa ora e mezza di Interrogazioni 
dove il Sindaco rispondeva, quando il Sindaco risponde risponde alla città non 
risponde a Leo Castiglione. 
Oggi invece vedo che sembra quasi che il ruolo del Consigliere Comunale è ridotto ad 
un rapporto quasi personale dove il Sindaco mi risponde per iscritto ad un problema 
che non riguarda Leo Castiglione, non riguarda Insieme per Cambiare ma riguarda la 
città tutta. 
Quindi io vorrei capire bene il discorso delle Interrogazioni e degli O.d.G. perché ci 
sono Interrogazioni e Interrogazioni, O.d.G. e O.d.G., se un O.d.G. riguarda una 
problematica seria che dobbiamo affrontare subito non possiamo aspettare tutto l’iter 
per poi portarlo in Consiglio Comunale. 
L’O.d.G. per cui io avevo sollecitato la risposta del Sindaco è lo stesso che ha 
presentato il Consigliere Napoleone e riguarda il Nautico. 
Perché questo? Perché noi avevamo fatto un O.d.G. già in questo Consiglio Comunale, 
credo che tutti lo ricordiamo, dove questo Consiglio Comunale aveva preso un indirizzo 
ben preciso, sappiamo tutti qual è, l’abbiamo mandato all’Ufficio Scolastico Regionale, 
io mi sono allarmato perché il Sindaco non ha ritenuto opportuno coinvolgere i 
Capigruppo che erano stati coinvolti dal Preside dell’Istituto Nautico insieme 
all’Assessore, al Sindaco e al Presidente mi pare, non ricordo bene. 
Però coinvolgere i Capigruppo significa coinvolgere tutti, significa anche dare delle 
risposte un po’ più forti perché Sindaco se lei pensa di risolvere tutti i problemi di 
questa città ben venga, noi siamo tutti fieri, ma qui ci sono delle problematiche serie e 
una proprio adesso è stata manifestata dal Consigliere Tucci che è la sanità. 
Credo che meriti veramente l’attenzione non solo del Consiglio Comunale ma di tutta 
la città, soprattutto per la sanità, adesso ci arrivo. 
Quindi per quanto riguarda il dimensionamento scolastico noi avevamo deciso tutti 
insieme di fare la proposta di accorpare per salvare l’Istituto Nautico, quindi 
mantenere due dirigenze titolari, l’Istituto Nautico insieme alla sede distaccata del 
Classico e dello Scientifico. 
Io come tutti poi veniamo a leggere sul giornale due dichiarazioni dell’Assessore 
Coletti e dell’Assessore Di Carlo in cui addirittura si pensa di avere tre presidenze. 
Allora se ci sono delle evoluzioni durante questo periodo è bene anche che noi lo 
sappiamo prima di tutto; ma dalle informazioni che so sono molto preoccupato perché 
il quoziente che il Ministero e lo Stato ha stabilito non è più nemmeno di 600 e voi lo 
sapete meglio di me, è 900 alunni per avere una dirigenza titolare e forze addirittura 
1.200. 
Allora è inutile che facciamo i voli pindarici a meno che, ripeto, se io non so qualcosa 
ben venga, però io credo che oggi dobbiamo essere compatti, ma soprattutto caro 
Sindaco questo è il momento in cui bisogna andare a L’Aquila, bisogna andare 
all’Ufficio Scolastico Regionale perché lo Stato farà questo ragionamento che è molto 
semplice, dirà “la popolazione scolastica in Abruzzo è tot” fa diviso 900 e deciderà 



quanti dirigenti dare alla Regione Abruzzo, la Regione Abruzzo avrà il potere di 
decidere dove mandare tutti i dirigenti. 
Allora qui è necessario un peso politico importante, credo che il Sindaco lo possa dare 
sicuramente ma credo che anche coinvolgendo il Consiglio Comunale forse potrà avere 
una forza maggiore, questo credo che era anche l’intenzione del Consigliere Napoleone. 
Quindi siccome c’era stata questa richiesta del 3 settembre del Preside e noi non siamo 
stati coinvolti io ho ritenuto opportuno fare questa Interrogazione. 
Quindi mi piacerebbe Presidente che alle Interrogazioni il Sindaco rispondesse in aula, 
per quello che è possibile logicamente, perché rispondere al Consigliere Comunale 
quando è possibile significa rispondere alla città. 
Per quanto riguarda la sanità io voglio ringraziare il Dott. Tucci perché mi trovavo per 
caso, per motivi di salute in Ospedale e il Consigliere Tucci stava andando a questa 
riunione e mi ha detto “vieni perché c’è Zavattaro”, io avevo un po’ di tempo e sono 
rimasto lì, veramente guardate la situazione è drammatica, il Dott. Tucci l’ha detto tra 
le righe ma l’Ospedale di Ortona è messo allo stesso livello di Atessa e Casoli. 
La senologia resterà sicuramente come una dépendance dell’Università di Chieti, 
l’Ospedale ad Ortona in base al decreto varato dal governo non esiste più perché lì non 
è che si parla di posti letto, l’atto aziendale ultimo fatto dal Direttore Zavattaro verrà 
superato da tutto quello stabilito nel decreto del governo perché lì si parla di standard, 
di numeri e l’Ospedale di Ortona, purtroppo, garantisce quei numeri solamente per 
quello che riguarda la senologia. 
Allora Zavattaro si è appellato al fatto di ottimizzare le risorse “non chiedete 
personale” l’ha detto chiaramente questo, ha fatto un invito al personale che mi ha 
toccato profondamente, quello di sottolineare la necessità che si ha nella sanità di 
migliorare il rapporto paziente-personale, vero Dott. Tucci? 
Questo è veramente un appello che tutti hanno condiviso perché il momento è 
particolarmente drammatico. 
Allora in questo caso credo, Sindaco, è necessario il coinvolgimento di tutti, io ti torno, 
prendono al volo la proposta del Dott. Tucci, a riproporre quell’O.d.G. che ho 
presentato che è quello di riformare la Commissione degli Affari Sociali, quella è una 
Commissione che ci vede coinvolti, vede coinvolto tutto il Consiglio Comunale 
Maggioranza ed Opposizione come lo era quando proprio lei faceva parte di quella 
Commissione, dove affrontavamo le problematiche sociali perché ci sono delle risposte 
che dobbiamo dare subito e delle iniziative che dobbiamo prendere immediatamente. 
Se componiamo questa Commissione, lo possiamo fare subito, io credo che sia a livello 
scolastico che a livello sanitario possiamo… a meno che voi volete fare tutto fatelo 
tranquillamente, noi vogliamo dare il nostro contributo come pensiamo di essere in 
grado anche in base alla nostra esperienza amministrativa degli anni passati, in base 
alle nostre qualità se le abbiamo, però vorremmo essere più partecipi perché questi 
non sono problemi vostri o nostri ma sono problemi della città. 
Detto questo volevo associarmi anch’io alle condoglianze per la morte della mamma del 
Presidente Di Giuseppantonio, anche all’elogio fatto a Marina Catena, speriamo di 
poterla riavere ospite nella nostra città in qualche altra occasione come già lo è stato. 
Per quanto riguarda un passaggio di Musa sugli interinali, io vorrei sapere anche… c’è 
un po’ di contraddizione anche in quello che vediamo perché noi qualche tempo prima 
dell’impegno di 50.000 euro per gli interinali avevamo fatto un albo di volontari, credo 
che lo spirito era anche quello di cercare di affrontare certe spese con i volontari, 
invece poi dopo un mese stanziamo 50.000 euro per gli interinali. 



Decidiamo, a me piacerebbe sapere anche se persone hanno risposto, quanti volontari 
hanno risposto all’appello fatto, giustamente per l’Amministrazione se ci sono perché 
se possiamo utilizzare queste persone per questa tipologia di lavoro ben venga. 
Volevo fare anche i complimenti al Consigliere Menicucci e Nadia Di Sipio per aver 
dato continuità alla festa dell’anziano, anzi l’avete implementata anche con quella 
della solidarietà, noi non possiamo che essere fieri di questo. 
Ultima Interrogazione che presento per questa chiedo anche la risposta scritta, se è 
possibile, riguarda l’ultimo avviso pubblico fatto per l’ente d’ambito, io chiedo le 
ragioni per cui nella graduatoria delle persone ammesse a partecipare al colloquio 
sono stati inseriti tutti i partecipanti e non solo i primi 10, in contrasto con quanto 
previsto dall’Art. 78 comma 3 del Regolamento Comunale, il quale prevede che nel 
caso di selezione per titoli e colloqui sono valutati preventivamente i titoli, dal 
colloquio sono ammessi solo i candidati che hanno conseguito i punteggi più elevati nel 
numero massimo di 10 unità. 
Secondo, le ragioni per cui con determinazione dirigenziale n. 539 del 26.10.2012 si è 
ritenuto di attingere i candidati anche dalla graduatoria dei non idonei, richiamando 
impropriamente l’Art. 79 del citato Regolamento la cui applicazione è prevista nel caso 
in cui non si ritiene di dare corso ad una procedura comparativa. 
Tale situazione scaturita da errori e illegittimità commesse nel corso del procedimento 
ha inevitabilmente creato una disparità di trattamento tra i non idonei, ovvero tra 
coloro che hanno partecipato al colloquio e coloro che facendo affidamento a quanto 
debitamente previsto dal Regolamento e dall’avviso hanno rinunciato di parteciparvi. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Per quanto riguarda le Interrogazioni è facoltà dare risposta orale 
e scritta a seconda della tempistica in cui viene consegnata, anche perché spesso 
devono essere argomentate. 
L’O.d.G., tuttavia, era stato votato all’unanimità e quindi quell’O.d.G. ha avuto un 
seguito immediato, poi c’è un’attività amministrativa che decide di operare 
evidentemente. 
Ricordo che c’è la possibilità da parte dei Consiglieri dell’Opposizione di richiedere la 
convocazione di un Consiglio Comunale se vengono raccolte, ora dobbiamo ricalibrare 
il numero dei Consiglieri Comunali perché lo Stato ci ha ridotto il numero dei 
Consiglieri Comunali e dobbiamo rifare il Regolamento per vedere quant’è il numero 
minimo che vogliamo dare per la convocazione del Consiglio Comunale. 
Però se viene depositata nella sede della Presidenza del Consiglio Comunale una 
richiesta di convocazione consiliare e la mando ai Capigruppo, se raccoglie l’opportuno 
numero, perlomeno adesso siamo al vecchio Regolamento, ma se raccoglie l’opportuno 
numero per la convocazione viene convocato un Consiglio Comunale. 
Vi ricordo che ci sono 15 minuti alla chiusura… (Intervento f.m.) ho sbagliato, Cieri, 
prego. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Buonasera a tutti. Saluto il Sindaco, Presidente, Segretario, Assessori, colleghi 
Consiglieri, pubblico. 
Intanto mi associo anche io alle condoglianze per la perdita della madre del Presidente 
della Provincia, peraltro so che ci teneva parecchio come quasi tutti. 



Presidente io qualche giorno fa ti ho inviato una proposta di O.d.G. che ritengo rivesta 
il carattere dell’urgenza per i motivi che adesso ti vado a dire, peraltro nella lettera di 
accompagnamento ti avevo anche indicato, si tratta di quella proposta impropriamente 
chiamata “condono” ma che poi condono non è, ma è quella di agevolare le persone che 
si sono viste cambiate le destinazione d’uso dei terreni a seguito dell’adozione del PR 
da agricolo ad edificabile, quindi si sono visti incrementare il tributo da versare pur 
non avendo di fatto nessun beneficio urbanistico reale perché poi in effetti nei tre anni 
che sono passati dall’adozione all’approvazione di fatto urbanisticamente non si poteva 
poi modificare nulla. 
L’incremento almeno per quanto ritiene la Cassazione, io ritengo che da un punto di 
vista di giustizia non sia giusto, però purtroppo il principio c’è e bisogna rispettarlo, 
sembra che l’incremento sia solo finanziario e di conseguenza il contributo sembra che 
sia dovuto. 
Allora io dico siccome questo beneficio di fatto non c’è ho ritenuto di andare a 
rispolverare, peraltro te l’avevo anche anticipato nella lettera di accompagno, una 
proposta di Delibera che la vecchia Amministrazione aveva preparato proprio 
prevedendo che questo disagio si sarebbe potuto purtroppo creare, quindi prevedere 
una riduzione nel pagamento, nell’importo per quanto riguarda la riduzione del 30% 
nelle modalità di pagamento con una dilazione, nell’inizio del pagamento procrastinato 
al novembre del 2013. 
Io ritengo che insomma la proposta sia accoglibile e debba essere accolta in 
considerazione di quelle motivazioni che vi ho detto e di quelle più di carattere 
generale che è la crisi che ha colpito e colpisce un po’ tutti, di conseguenza ritengo che 
alleggerire di qualche tributo peraltro non ricercato dall’utente cittadino non sia 
sbagliato, sia giusto. 
Peraltro ricordo che addirittura l’attuale Assessore al Bilancio, all’epoca Consigliere 
Comunale di Opposizione, aveva proposto la modifica del Regolamento per poter poi 
ottenere questo risultato, modifica di Regolamento che si riteneva allo stato, io lo 
ritengo tuttora, non potesse essere possibile perché poi aveva un effetto normativo 
modificativo di quello nazionale che, a parere del sottoscritto, non può essere 
applicato. 
Però con questa procedura, adottando questa Delibera ritengo che comunque si possa 
fare e questo beneficio si possa poi approvare. 
Io ti rimando la copia dell’O.d.G., se vuoi la facciamo girare. 
 
    
    
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Solo una cosa, quell’O.d.G. come ti sarà arrivata la comunicazione perché ti ho scritto 
che io l’ho mandata al Sindaco, al Segretario Comunale perché segua l’iter, ora visto 
che si tratta di urgenza e che abbiamo questa situazione, cioè che stiamo approvando 
Delibere successive ci sono gli assestamenti di Bilancio, una copia ok poi decidete come 
Consiglieri se è il caso di fare una riflessione. 
 
CIERICIERICIERICIERI::::    
L’urgenza è data dal fatto che se si vota l’assestamento di Bilancio con quella cifra che 
c’è questo O.d.G. non ha più ragione di esistere perché questo O.d.G. dovrebbe 
abbattere… (Intervento f.m.) l’importante è che la discutiamo contestualmente, perché 



siccome è un O.d.G. dovrebbe seguire l’iter dell’O.d.G. però se riteniamo di discuterlo 
unitamente alla Delibera per me non c’è problema. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Consigliere Cieri propongo, se va bene, quando arriviamo al punto dell’assestamento 
ricordo questo O.d.G. e ti ridò la parola per reiterare la proposta.  
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Se siamo d’accordo che lo ridiscutiamo dopo per me non c’è problema. 
Un’ultima cosa al volo Presidente, una Interrogazione, guardando queste carte 
dell’assestamento mi sono imbattuto nel capitolo della consulta giovanile, quei famosi 
4.000 euro che era il capitolo 330 e ho rilevato che, se non sbaglio, Gianluca se non è 
330 per favore mi correggi, ho rilevato che da quel capitolo sono state fatte delle spese 
che sono 2.200 euro per la continuazione della mostra “l’Arte in Abruzzo ai tempi di 
Margherita d’Austria”, cioè l’assicurazione. 
Poi 1.787 per il pagamento del buffet quando c’è stato l’insediamento. 
Allora siccome a lume di naso non mi parrebbe che ci sia attinenza tra queste spese e 
il capitolo di Bilancio che era quello della consulta giovanile, detratte queste somme in 
quel capitolo sono rimasti 12 euro, vorrei capire dal Sindaco se è in grado di darmi la 
risposta questa sera o comunque nei tempi accettabili che una risposta merita, se la 
consulta era a conoscenza di questa decurtazione, se siete intenzionati a rimpinguarlo 
quel capitolo e qual è l’attinenza di queste spese con quel capitolo, perché ritengo ci 
debba essere un’attinenza dal momento in cui ci sono i capitoli di spesa. 
Sono stato chiaro? Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Prego Consigliere Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente grazie per la parola e saluto tutti. Non entro nel merito dei tanti problemi 
che sono stati toccati perché saranno oggetto sicuramente di discussione e di dibattito 
questa sera o in altre circostanze, però volevo fare qualche considerazione sul 
problema della sanità e sul problema del dimensionamento scolastico. 
Sono delle considerazioni politiche che non attendono alla organizzazione perché io 
sono d’accordo con Castiglione che difficilmente riusciremo a muovere un chiodo da 
nessuna parte, perché la politica regionale oggi non prende in considerazione, forse 
come nel… da parte della politica regionale perché la politica regionale in questo 
momento guarda altrove, guardando altrove si preoccupa poco delle problematiche di 
Ortona. 
Per quanto riguarda l’Ospedale io dico solo che dobbiamo avere la forza di resistere, 
così come si sta facendo, con gli interventi del Sindaco attraverso Zavattaro, sapete 
Zavattaro è stato nominato dalla Giunta che non mi appartiene politicamente però 
devo dire Zavattaro sta facendo del tutto per salvaguardare almeno le esistenza e la 
non declassificazione dell’Ospedale di Ortona. 
Aveva avuto altri input da Roma addirittura e lui resiste nel mantenere e nel 
potenziare anche alcuni servizi, per cui se noi riusciamo a contenere i disastri in 
questo ultimo periodo sicuramente la prossima Giunta Regionale, chiunque essa sia 
non perché è un fatto politico, perché oggi la Provincia di Chieti e Ortona in modo 
particolare non è attenzionata. 



Se tu hai fatto, scusami del tu ma la confidenza è ormai di casa in questo Consiglio e 
non mi dispiace, l’Ospedale di Atessa ha avuto maggiore attenzione dell’Ospedale di 
Ortona, se pensate che oggi la Medicina è detenuta dall’Ospedale di Atessa e non 
dall’Ospedale di Ortona. 
Quindi è una cosa gravissima ma noi dobbiamo resistere e questo lo dico agli operatori 
in modo particolare, perché un po’ di attenzione da parte di Zavattaro e un po’ di 
attenzione da parte delle istituzioni locali forse ci farà superare questo periodo di 
dimenticanza da parte delle istituzioni regionali. 
E’ naturale che la nuova Giunta Regionale di Centrodestra o di Centrosinistra dovrà 
avere per Ortona un’attenzione diversa e noi speriamo che ci siano uomini o donne a 
rappresentare questo territorio in entrambe le coalizioni, che possano mettere 
maggiore attenzione, la giusta attenzione a questo territorio e in particolare a Ortona. 
Ortona è una struttura buona, è una struttura che ha i requisiti, che ha le 
attrezzature, ha le professionalità ma non ha l’attenzione giusta perché potrebbe 
essere anche una dipendenza di Chieti per quanto riguarda alcuni settori particolari e 
specifici, perché come i nostri devono dipendere da Lanciano anche i chietini 
potrebbero dipendere da Ortona per altri settori, non ci sarebbe niente di strano. 
Quindi la politica deve fare attenzione così come deve fere attenzione sulle cose che 
spesso ha detto Fratino e su cui io sono un po’ preoccupato nonostante la proposta 
dalla Regione Abruzzo sia partita con Ortona per l’escavazione del porto, per i famosi 
10.000.000. 
Però lungo la strada… (Intervento f.m.) 1.000.000 sono 9.000.000 adesso… (Intervento 
f.m.) va bè ma ti sto dicendo che lungo la strada sia di andata che di ritorno dal CIPE 
potremmo perdere o parte o addirittura completamente queste risorse. 
Quindi è un momento particolare per Ortona, non lo è solo con l’Amministrazione di 
Centrosinistra perché non vorrei addossare al colore politico questa mancanza di 
attenzione, è un momento particolare perché la distribuzione della rappresentanza 
territoriale ha dato un certo risultato quindi Vasto è ben presente in Consiglio 
Regionale, Teramo è ben presente in Consiglio Regionale e così via. 
Per quanto riguarda il dimensionamento scolastico io condivido, parliamo insieme, 
impegniamoci insieme, sicuramente insieme si può muovere qualcosa di più che 
attraverso l’utilizzo di una sola parte, quindi vediamo quali sono gli strumenti di 
partecipazione e facciamolo pure perché io condivido che a difendere il territorio 
dobbiamo essere tutti quanti insieme perché la politica ci può dividere sulla scelta, su 
una manifestazione o sull’altra, su un’opera pubblica o sull’altra ma per quanto 
riguarda il territorio è necessario portare avanti le stesse tesi. 
Io non so che cosa riusciremo a fare perché io penso che non la Direzione Regionale 
Scolastica, ma io penso che la Giunta Regionale abbia già deciso anche per questo 
perché qualunque decisione va a vantaggio di Ortona per la salvaguardia forse del 
Nautico può darsi che ci sia già una soluzione, ma avere due o tre Presidenze Direzioni 
Scolastiche a Ortona comporterebbe la diminuzione di Direzione Scolastica ad un sacco 
di città che oggi hanno un potere contrattuale superiore a quello che abbiamo noi, 
perché in Provincia dove domani mattina c’è una riunione alle 9,30, andrà qualcuno di 
noi a rappresentarci, andrà l’Assessore non so chi ci va, andrà Gianluca o ci va il 
Sindaco adesso si metteranno d’accordo, andrà a rappresentare le ragioni di Ortona 
ma tenete conto che Francavilla forse ha vinto il ricorso per l’istituzione del Liceo 
Classico. 
Oggi mi hanno chiamato da Francavilla forse ha vinto il ricorso al TAR per 
l’istituzione del Liceo Classico, perché sapete che l’anno scorso avevano istituito il 



Liceo Classico e poi la Giunta Regionale l’aveva cancellato, c’era stata la proposta della 
Provincia, loro hanno fatto ricorso al TAR e “pare”, perché mi è stato detto da 
Francavilla quindi non so la fondatezza della fonte. 
Se le cose stanno così portare Francavilla con Ortona diventa pesante per quanto 
riguarda il polo liceale, ma staccare il Liceo Classico da Chieti diventa un problema 
perché cadrebbe quello che si è costruito a Chieti con l’adesione “il convitto non può 
andare con il Liceo Classico”, è tutta una storia complessa. 
Ma domani mattina, io dico al Sindaco, insieme all’Assessore mandiamoci due 
Consiglieri, uno di Maggioranza e uno di Minoranza per portare avanti queste tesi 
perché l’Assessore Petrucci mi ha detto “pur avendo ragione nel merito mi trovo in 
difficoltà nel proporre l’atto deliberativo della Provincia di Chieti - che farà la Giunta 
non farà il Consiglio - attraverso l’audizione che farà domani mattina, perché in 
Giunta ci sta Daniele D’Amario che deve riportare qualcosa a Francavilla, far capire 
queste cose a Daniele D’Amario è una cosa difficile. 
Quindi anche in questo settore noi stiamo attraversando un momento difficile. 
Avevamo un momento facile, di percorso facile e purtroppo la Giunta Regionale, io non 
voglio dare responsabilità a nessuno, dell’epoca presieduta sempre da Gianni Chiodi 
ha approvato la Delibera di Giunta Provinciale al 99,9%, che cosa ha cancellato? 
Il Polo Liceale di Ortona, forse per far dispetto a me ma non era amico mio il Polo 
Liceale era per la città di Ortona, io l’avevo portato avanti in Provincia, ero riuscito a 
farlo passare in Giunta Provinciale, è arrivata la Regione insieme al Direttore 
Scolastico, perché lì c’è un’intesa tra Giunta Regionale e Direzione Scolastica. 
Io dopo che la Giunta domani avrà il colloquio vorrei fare un tentativo, se siamo 
d’accordo possiamo fare una delegazione tutti insieme, possiamo andare al Direttore 
Regionale Scolastico prima che la proposta arrivi alla Regione, perché vi dico questo? 
Perché nel Direttore Scolastico Regionale possiamo trovare maggiore ascolto forse, 
tecnico soprattutto, che è meno politicizzato e se riusciamo a convincere il Direttore 
Regionale Scolastico può darsi, siccome il dimensionamento deve essere fatto d’intesa, 
può darsi che riusciremo a tirarci qualche risultato. 
Per cui al Sindaco io dico, se mi ascolta, di fare una delegazione soprattutto per la 
Direzione Scolastica Regionale e di attivare la Commissione Consiliare competente per 
non scomodare altre iniziative, ma c’è un Commissione Consiliare dove possiamo 
dibattere e andare insieme a discutere con la Direzione Scolastica Regionale le ragioni, 
magari ci portiamo pure un tecnico, io purtroppo devo fare una considerazione, non è 
che tutte le strutture scolastiche di Ortona sono tutte d’accordo nel prendere un 
indirizzo perché ognuno cerca di trovare la soluzione per il suo istituto, per la sua 
aggregazione e così via. 
Quindi saremo noi a dover dire proponiamo questo nell’interesse della città 
indipendentemente da quello che pensa ogni singola struttura scolastica. 
Per cui se il Sindaco è d’accordo, non dico domani, se ci vuole andare qualcuno insieme 
all’Assessore sicuramente ci potrà andare o insieme al Sindaco, ma una delegazione 
che vada a discutere con il Direttore Scolastico Regionale, io mi assumo l’onere di 
prenderci appuntamento attraverso degli amici romani di cui è amico il Direttore 
Scolastico Regionale, amico in confidenza perché conoscente, io mi assumo l’onere di 
prendere l’appuntamento e poi andremo a discutere le ragioni nostre prima del 31 
dicembre, data entro la quale la Giunta Regionale deve assumere la Deliberazione. 
Un’ultima considerazione, non entro per niente nel merito dei problemi perché sarà il 
Sindaco a dare le risposte e poi nel dibattito sicuramente anche le proposte di 
Tommaso Cieri saranno prese in considerazione e saranno discusse. 



Volevo dire a Patrizio Marino che non solo la Maggioranza di questo Consiglio 
Comunale si riconosce in quel documento, ma io ritengo, per rispetto ai 1.314 caduti di 
Ortona durante il conflitto mondiale, in quel documento dovrebbe riconoscersi questo 
Consiglio Comunale nella sua interezza perché io penso che pure i Consiglieri di 
Minoranza che hanno una storia di democrazia e di libertà, dal dopoguerra ad oggi  
perché nessuno forse ha vissuto momenti terribili della guerra, io penso che si possano 
riconoscere in quel documento. 
Il Sindaco lo farà sicuramente a nome di tutti, a nome del Consiglio Comunale lo potrà 
fare anche il Presidente del Consiglio, però non condivido il killeraggio che spesso si fa 
per una frase detta, per una battuta magari al di fuori di un contesto ufficiale in altre 
circostanze o considerazioni che si fanno su personaggi che non hanno niente a che 
fere con la nostra storia o con la nostra città. 
Io mi sono trovato, siccome sento il peso di quello che succede, soprattutto con i mezzi 
di cui oggi la tecnologia dispone, soprattutto se capita nelle grinfie di Lorenzo Seccia. 
Complimenti per il nuovo sito e per il nuovo giornale che sicuramente aiuta gli 
ortonesi a conoscere le problematiche e le soluzioni che l’Amministrazione Comunale, i 
Consiglieri, il dibattito che anima questo Consiglio Comunale. 
Però conosco che cosa succede quando si immettono nel circuito delle considerazioni, io 
sono stato oggetto di una frase in un contesto e sono andato a finire in giro per tutto il 
mondo. 
Tra l’altro quella frase non l’ho scritta io, una mia collaboratrice senza farmi leggere 
ha scritto quel documento firmato da me e dall’Assessore Provinciale in un contesto 
che ci andava bene tra l’altro, attenzione, perché quando uno dice “il lavoro rende 
liberi” è la verità, chi è che non condivide una frase del genere? 
Se uno lavora è libero di pensare e di dire quello che vuole. 
Certo detto in un contesto diverso, detta ad Auschwitz è una presa per i fondelli per 
quelli che stavano lì dentro. 
Giustamente l’Avvocato Marcello Russo, che è una persona acculturata e di fine, 
l’unico che mi ha difeso, c’è una lettera su Il Centro perché io mi sono assunto la 
responsabilità come se l’avessi scritta io quella nota, non l’avevo scritta ma mi sono 
assunto la responsabilità. 
L’Avv. Russo dice “bisogna leggere e considerare il contesto in cui la frase viene detta o 
viene declamata”, allora fermo restando che è un episodio che speriamo non si 
verifichi, perché chi ha una responsabilità istituzionale, amministrativa, di 
rappresentanza è bene che stia attento a quello che dice o a quello che scrive, però non 
ne facciamo un dramma perché quel documento presentato da Patrizio Marino è 
condivisibile sotto tutti gli aspetti, per quanto riguarda il Gruppo del PD sicuramente, 
ma io ritengo per quanto riguarda la Giunta, il Sindaco, il Presidente del Consiglio e 
ritengo tutti i gruppi politici che sono qui dentro a partire da Fratino, da Leo 
Castiglione, a tutti quanti noi perché siamo figli di una guerra che ci ha liberato da 
una dittatura, per cui noi siamo fieri e rispettiamo i nostri antenati che hanno lasciato 
la pelle per difendere noi e la nostra libertà. 
 
PRESIDENTE:    PRESIDENTE:    PRESIDENTE:    PRESIDENTE:        
Grazie Senatore Coletti. Doveva parlare Fratino, mi ha fatto una comunicazione Leo 
Castiglione    che siccome la risposta all’Interrogazione per un disguido tecnico gli è 
arrivata solo adesso, voleva in via del tutto eccezionale e veramente breve ma 
considerato che è membro dell’Opposizione è ovvio che si concede un po’ di più. 
    



CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Si anche perché vale come risposta al Consigliere Napoleone.  
È confermato quello che aveva detto l’Assessore Coletti sulla stampa, quindi è frutto di 
una riunione che avete avuto con le amministrazioni scolastiche, nella cui riunione 
non sono stati coinvolti i Capigruppo. 
Questo ci dispiace perché vi ricordo a tutti che quando abbiamo dovuto fare il 
dimensionamento del I Ciclo noi addirittura a parte coinvolgere in Commissione tutti 
ma facemmo venire anche i Dirigenti Scolastici e fu un discorso che poi portò 
all’accoglimento all’unanimità nel Consiglio Comunale. 
Questo, ripeto Sindaco, si poteva coinvolgere meglio e quindi prendiamo atto di questo, 
oltre a dire che sono d’accordo con il Sen. Coletti sul fatto di andare subito all’Ufficio 
Scolastico Regionale, quindi se ritenete opportuno qualcuno di noi sarà a disposizione 
ma che questa proposta che è venuta fuori dalla riunione questa è solamente 
fantascienza, perché credo che tre Dirigenze non ce le darà mai nessuno. 
Quindi io penso che puntiamo su quell’O.d.G. che abbiamo fatto e portiamo avanti 
quella linea. Grazie.  
 
PRESIDENTE:   PRESIDENTE:   PRESIDENTE:   PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Castiglione. Il Consigliere Fratino. 
 
FRATINO: FRATINO: FRATINO: FRATINO:     
Signor Sindaco, signor Presidente, Assessori e colleghi Consiglieri un saluto a voi tutti. 
Io avevo provato Presidente e Sindaco nella precedente Amministrazione a cercare di 
fare Consigli dedicati alle Interrogazioni e discussioni perché tanto noi Consiglieri 
siamo sempre prigionieri del principio “intervengo ergo sum”, allora parliamo, 
parliamo, parliamo e dopodiché magari quando litighiamo, discutiamo, ci stanchiamo e 
poi quando si arriva a discutere di Delibere importanti magari, parlo per i vecchietti 
come me, ci arriviamo stanchi. 
Quindi io avevo pensato di fare Consigli per le Interrogazioni, discussioni, sentire le 
cose interessanti che ci hanno detto e dei Consigli poi dove si partiva direttamente con 
le Delibere. 
Non ci sono riuscito, tu valuta questo fatto perché noi Consiglieri siamo fatti così 
“intervengo ergo sum” perché gli Assessori fanno, noi abbiamo bisogno di questa aula 
per far vedere che esistiamo. 
Caro Patrizio Marino e caro Tommaso Coletti ma veramente volete mettere una pezza 
a colori a questo episodio che tutto sommato neanche così importante, noi non 
avevamo minimamente parlato perché questi killeraggi politici non ci appartengono, 
poi sia l’Assessore Di Carlo come tutti gli Assessori, il Sindaco sono giudicati per 
quello che fanno dai cittadini nel loro settore, per le loro competenze. 
Per me era un qualcosa di poco importante, ma se ne dobbiamo parlare pensi di 
risolverlo con il fatto che il Sindaco si alza e dice che lui si ispira agli alti ideali della 
democrazia, della Resistenza e quant’altro. 
Nessuno ha messo mai in discussione che il Dott. D’Ottavio sia democratico e sia di 
sinistra, se l’episodio va chiarito va chiarito nell’intimo dell’episodio, cioè chi l’ha detto 
deve dire perché l’ha detto, se è stata una svista, non è stata una svista, poi io sono il 
re delle sviste, sono il re dei documenti firmati senza leggere quindi non do lezione a 
nessuno. 
Però va bè che il Sindaco si alza e dice che si ispira all’esistenza, che è democratico, 
che è di sinistra con il dovuto rispetto, caro Enzo, ma non c’entra niente, quindi ti 



invito per quel che mi riguarda a risparmiartelo, se ne vogliamo parlare della 
questione per me non è importante, per me è importante che l’Assessore Di Carlo sia 
bravo nel suo settore della cultura, le manifestazioni così come chi si occupa di 
commercio ecc. 
Poi anch’io ho ripetute volte manifestato posizioni di sinistra e non per questo mi sono 
sentito minimamente in discussione, però veramente ci sono rimasto male, veramente 
una pezza a colori che non c’entra assolutamente niente, quindi si mette apposto il 
SEL tutta la polemica con il fatto che Enzo si alza e dice “io mi ispiro alla Resistenza, 
sono democratico di sinistra”, noi tutti siamo democratici di sinistra, no di sinistra 
no… (Intervento f.m.) veramente ormai noi che siamo non si capisce, tanto per restare 
nel settore siamo un manipolo in quest’aula sorda e grigia, noi veramente avevamo 
pensato che quando entrava l’Assessore…sto scherzando, Assessore ti chiedo scusa. 
Ripeto, io ti giudicherò per quello che farai nel tuo settore, nelle tue competenze poi 
una frase detta o non detta mi interessa relativamente, però problemi del SEL e 
problemi vostri. 
Volevo dire due o tre considerazioni brevissime. Ho letto una missiva del Presidente 
Primavera di Confindustria che parla della problematica del Parco della Costa 
Teatina, senza entrare minimamente nel merito della questione io credo che però ne 
dobbiamo parlare perché noi avevamo fatto, correggetemi se sbaglio, una Delibera in 
cui avevamo dato una posizione del Consiglio Comunale di Ortona sul tema del Parco 
della Costa Teatina e la perimetrazione, mi sembra di ricordare che la nostra posizione 
era quella che il Parco della Costa Teatina per quel che riguarda Ortona era limitato 
alle due bellissime riserve dell’Acquabella e dei Ripari di Giobbe e il tracciato 
ferroviario. 
Ora, ove questa Maggioranza la pensa diversamente, comunque caro Sindaco, caro 
Presidente del Consiglio, secondo me, è il caso di portare l’argomento in aula di modo 
tale che quando poi chi rappresenta la città di Ortona nelle sedi opportune si trova a 
parlare a fronte di una posizione votata all’unanimità o a maggioranza dal Consiglio 
Comunale, anche perché mi sembra che scade il 31 dicembre, quindi è il caso di 
parlarne. 
Poi leggo sul giornale che il Sindaco va in certe riunioni in cui prende delle posizioni, 
ad Ortona vengono attribuite delle posizioni su questo argomento di cui non abbiamo 
parlato che sono completamente diverse da quello che era stato deciso dal precedente 
Consiglio Comunale. 
Quindi parliamone tutto qua, vi dico solo questo, così come di altri argomenti, io ho 
fatto l’errore per leggerezza che certi argomenti non li ho portati all’attenzione del 
Consiglio Comunale invece magari poi si cerca nel silenzio ognuno appende la sciabola 
al soldato come gli pare, dice “arriva Napoleone e sono d’accordo con Napoleone”, 
“arriva Castiglione e sono d’accordo con Castiglione”, non è così! 
Quindi temi, vado a braccio, l’apertura domenicale dei negozi, adesso leggo che la 
chiesa interviene pure su questo argomento, dopo l’anatema vescovile sulle 
piattaforme adesso abbiamo pure l’intervento a favore della Confesercenti per le 
chiusure domenicali. 
Posizioni legittime però parliamone di questi argomenti di modo che quando il Sindaco 
deve decidere cosa fare ne parla a fronte di un Consiglio Comunale che si è espresso, 
così come si può parlare di piattaforme petrolifere, si può parlare di tante cose poi 
ognuno dice la sua. 
Concludo, ho ricevuto come Consigliere Comunale alcune proposte da parte di un 
gruppo politico, il Movimento 5 Stelle di Grillo. 



Non me ne volere Sindaco se mi permetto di darti dei consigli, arrivano proposte di 
questo tipo che vanno affrontate, per il discorso del compostaggio che viene… non dare 
una risposta a questa proposta è sbagliato. 
O lo fate e, adesso non me ne volere, siccome non funziona poi sarete tacciati di non 
averlo saputo fare, allora facciamolo, chiamiamoli dicendo “ok, io farei così”, 
chiamiamoli “date una persona che si occupa di questo argomento, di questa posizione 
avrà il mio voto in Consiglio Comunale, carta bianca in tutto e per tutto come se fosse 
l’Assessore su questa questione” e vediamo come funziona. 
Altrimenti ci ritroviamo tra un po’ qualcuno che va in piazza a dire io avevo trovato la 
soluzione per cui la TARSU invece che pagarla voi al Comune la pagava il Comune a 
voi perché diventavate produttori di concime, il ritorno degli alberi da frutta e delle 
strade in discesa. 
Ora è uscito il Sen. Coletti volevo dire sulla questione del porto, è vero che sembra che 
i fondi FAS non siano toccati, ma corre una voce stranissima che è talmente strana che 
sono certe che sia infondata, che il Ministero dei LLPP e Opere Marittime abbia preso 
1.000.000 di euro che era stanziato per completare il dragaggio del porto di Ortona e 
l’abbia spostato per il dragaggio del porto di Pescara. 
È un qualcosa di talmente assurdo che secondo me è solo una chiacchiera del bar Faro 
già al porto. 
Concludo dicendo, è uscito il Senatore fuori ma a lui volevo dirlo, spero mi stia 
ascoltando, la barzelletta ormai a livello regionale che il porto di Ortona è il porto 
regionale, è una barzelletta a cui non crede più nessuno, alle prossime elezioni 
regionali andiamo a sentire i comizi di Chiodi, Legnini, D’Alessandro non ad Ortona 
ma andiamoli a sentire a Vasto e a Pescara, registriamolo perché la storiella che 
Ortona è il porto regionale d’Abruzzo non esiste proprio. 
Quando Francavilla avrà il porto noi saremo anche dopo Francavilla per questa gente 
qua, non esistiamo, quindi diciamo a Legnini, a Chiodi, a D’Alessandro e chi sarà “non 
lo venire a dire ad Ortona che siamo il porto regionale d’Abruzzo perché lo sappiamo 
già, vallo a dire a Vasto e ti veniamo a sentire”. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Fratino. Il Sindaco chiede di intervenire, prego. 
 
SINDACO:SINDACO:SINDACO:SINDACO:    
Grazie Presidente. Forse abbiamo commesso un piccolo errore nel prendere queste 
poltrone, sono un po’ troppo ingombranti quindi forse c’è una difficoltà nello spostarsi. 
C’è molta carne al fuoco, viva Dio naturalmente, cominciamo con Franco Musa. 
Prima Interrogazione, come mai non è stato ripubblicato sul sito internet la Delibera 
di Giunta n. 155 oggetto di un grave errore, intanto non è un grave errore, è un refuso 
è chiaro che lì si voleva intendere la famiglia dei poeti Don Marco e non dei fratelli. 
In ogni caso la ripubblicazione avverrà quanto prima, può darsi già da lunedì e 
certamente non cambia nulla da un punto di vista giuridico, è solo un refuso quindi 
non c’entra niente. 
La seconda che è importantissima delle posizioni organizzative, questa la lascio 
all’Assessore Gianluca Coletti che sicuramente più di me può rispondere, se vuole 
naturalmente. 
Che fine ha fatto la Commissione che doveva occuparsi del 70mo anniversario ecc.? 
Allora se ne sta occupando il Presidente del Consiglio Ilario Cocciola, devo dire con 
molto entusiasmo, siamo già ad un buon punto, c’è una bozza di calendario, è 



abbastanza intersecata quest’anno perché ovviamente vogliamo anche ripristinare un 
gemellaggio con Cassino che è stato fatta dalla precedente Amministrazione, anzi a 
dire la verità siamo stati chiamati dalla comunità di Cassino e siamo entusiasti di 
questo perché il prossimo anno, come tutti avete detto e voi sapete, è un anno 
importante per la nostra comunità perché è il 70mo anniversario della guerra e ci 
tocca a tutti in modo particolare, quindi stiamo lavorando per questa cosa qui. 
La Pavimentale se vuole l’Assessore Serafini può dare una risposta. 
Per il Natale sì l’ammetto siamo un po’ in ritardo ma la prossima settimana ci 
occupiamo del Natale, è chiaro che non faremo grandi spese, non faremo luminarie da 
oltre 20.000 euro, faremo le luminarie, faremo le cose che bisogna fare per rendere un 
Natale accettabile però non ci spenderemo molto comunque. 
Che fine ha fatto il carro armato, allora la storia del carro armato è appassionante. 
L’idea di spostare il carro armato in realtà non è che noi ce la siamo sognata oppure 
cadendo dal letto una mattina abbiamo battuto la testa e abbiamo detto “stamattina 
siccome non ho niente da fare mi sposto il carro armato”. 
In realtà c’era una Delibera datata 17 febbraio 2009 in cui l’allora Amministrazione 
chiedeva di spostare il carro armato dal posto dove stava al Ciavocco, c’era anche già 
un progetto a firma di un architetto nostro di Ortona, un progetto che aveva un certo 
costo, non certamente le 50.000 euro, non certamente quella cifra. 
Quindi noi volevamo ottemperare solamente ad una disposizione di un Deliberato fatto 
nel 2009. 
Se nonché poi c’è stata tutta la questione che voi sapete benissimo, la stampa ecc., è 
arrivata una lettera a firma dell’Ambasciatore canadese Mr James Fox il quale è 
venuto anche ad Ortona l’11 di novembre il quale ha detto “io mi sono sentito con i 
reduci veterani canadesi, hanno detto è vero che ci sta quella Delibera però ci abbiamo 
ripensato, per noi sta bene lì il carro armato, sta bene alla rotonda”, noi come 
Amministrazione abbiamo detto “va bene”, puoi andare contro la volontà dei veterani 
canadesi o contro la volontà di un paese a noi amico, un paese nobile, un paese 
veramente eccezionale? Ci mancherebbe altro. 
Allora per evitare anche conflitti internazionali abbiamo detto “sta bene così, il carro 
armato sta bene alla rotatoria e rimarrà nei secoli, sta bene lì”; poi la somma non era 
50.000 euro ma era una somma molto inferiore. 
Per quanto riguarda invece la presa in carico dei lavoratori interinali si chiede il 
criterio, questo attiene all’agenzia interinale, nella fattispecie la Tempor, nel senso che 
molti di quei lavoratori sono iscritti anche ad altre agenzie interinali, la Tempor ha 
vinto la gara e quindi a questo punto le modalità sono quelle seguite dalla Tempor. 
(Intervento f.m.) ce ne sono diverse, il dimensionamento scolastico è stato già detto e 
sono d’accordo con Leo Castiglione perché in realtà su queste tematiche, come anche la 
sanità, bisogna essere seri e queste tematiche in realtà non devono e non possono 
avere colore politico. 
Per cui quella riunione che si è fatta il 5 di novembre al S. Anna in realtà era un voler 
conoscere un po’ le perplessità, le criticità ed anche i desiderata dei vari Presidi di 
istituto, infatti c’erano tutti tra l’altro. 
Da questa riunione è venuta fuori una proposta che sostanzialmente ricalca un po’ 
quella che noi c’eravamo anche detti, tranne il fatto di salvaguardare l’Istituto Tecnico 
Nautico. 
Ma è un modo anche, secondo me, non intelligente ma insomma di proporre qualcosa 
di più per ottenere almeno… perché il rischio reale sai qual è? L’annuncio 
pubblicamente, di andare anche da lunedì, intanto domani mattina alle 09:30 alla 



Provincia di Chieti c’è questo incontro e chi vuole venire viene ci mancherebbe altro, 
chi di voi vuole venire può venire ma andiamo al più presto anche alla Direzione 
Scolastica Regionale per parlare di questo tema. 
Il concetto fondamentale è quello di salvare quello che si può salvare, anch’io sono 
molto scettico in realtà perché c’è il rischio che poi alla fine al di la delle proposte, dei 
deliberati, degli O.d.G. approvati all’unanimità possiamo rimanere con un pugno di 
mosche in mano, questo è il pericolo e questo non lo vogliamo per il bene di Ortona. 
Purtroppo la realtà scolastica di questa comunità è come voi lo sapete da sempre, il 
Classico, scuola che io ho frequentato, è stato sempre sotto Chieti, lo Scientifico sotto 
Francavilla, l’unica realtà veramente importante era il Nautico che ha resistito per un 
certo numero di anni perché c’era il Decreto Regio che lo salvava. 
In Provincia, ricordava bene il Presidente Coletti, ad un certo punto quando c’eravamo 
l’unico punto che non passò fu proprio quello che riguardava Ortona, la battaglia va 
fatta, sono d’accordo, va fatta in maniera unanime. 
Sulla sanità, allora intanto la prossima settimana ho chiesto un incontro proprio con la 
Direzione Sanitaria, con il Dott. Zavattaro perché le cose ce le dobbiamo dire 
francamente, allora se fosse stato per la Baraldi la casella sanitaria di Ortona sarebbe 
stata non cancellata, letteralmente azzerata, per la Baraldi l’Ospedale di Ortona 
andava chiuso. 
Devo dire tocca anche a me spendere una parola positiva per il Direttore Zavattaro, 
grazie a lui nonostante, ripeto, non era stato di nomina nostra, ha fatto di tutto per 
ripristinare quella casella, lo dimostra che cosa? 
L’interessamento che la Direzione ha avuto per la Fivet che tra l’altro c’erano anche 
dei problemi tecnici che abbiamo risolto in settimana, anche il fatto che la 
inaugurazione della senologia diagnostica non è stato un caso, voglio dire attraverso 
queste due direttrici, Fivet e diagnostica senologica, praticamente noi abbiamo anche 
la possibilità, attraverso il Percorso Donna, comunque di salvare questo nostro 
Ospedale. 
Cosa chiederemo a Zavattaro? Di avere, nonostante le dichiarazioni, nonostante il 
Decreto Monti, tutto quello che riguarda la spending review, almeno una unità 
operativa nei cosiddetti reparti capisaldi del nostro Ospedale, in particolare l’ortopedia 
perché lì basterebbe una sola unità in più in realtà; la chirurgia ha avuto il nuovo 
Professore che è a mezzo servizio tra Ortona e Chieti e comunque è sulla direzione 
giusta, chiederemo un’altra unità operativa per la ginecologia che sta operando in 
maniera anche abbastanza precaria e pericolosa per l’assistenza alle partorienti. 
Anche in questo discorso ritengo che il Consiglio tutto all’unanimità debba incontrarsi 
al più presto e lo inviteremo, possiamo fare anche un Consiglio ad hoc dedicato alla 
sanità, mi sembra un altro argomento da condividere. 
Prima di passare alle altre Interrogazioni volevo spendere, riprendendo anche un po’ il 
discorso di Fratino a proposito della Interrogazione di SEL, ma più che Interrogazione 
mi sembra un po’ un ribadire certi valori, sono d’accordo che sono valori 
imprescindibili per un Consiglio democratico, per la nostra città, per tutto quello che è 
successo, per la sua storia, per il passato e anche per il futuro. 
Però io ritengo che in questa vicenda, e capisco anche le motivazioni un po’ che 
inducono questo partito che comunque fa parte della nostra Maggioranza a pieno 
titolo, di cui rispetto veramente i valori, che insomma a volte può succedere che 
ognuno di noi nel proprio mandato come Consigliere, come Assessore possa 
inciampare, perché così si è trattato, io conosco Valentino e credetemi è una persona 
che si sta spendendo molto in questa consiliatura, lavora anche sodo. 



Però, ripeto, a mio avviso, si è fatto un po’ troppo caos intorno a lui; io dico che ognuno 
di noi deve essere valutato, a cominciare da me, io sono il primo ad essere criticato, a 
sottopormi a qualsiasi anche gogna mediatica perché io penso che bisogna misurare e 
criticare gli uomini e le donne per quello che fanno, per quello che realizzano insieme 
all’Amministrazione, poi a tutti può scappare una frase. 
Io credo che Valentino non abbia detto quelle cose, ha riportato intanto una frase che 
era quella della figlia di Pino Lauti, poi il suo pensiero non è quello ovviamente, non è 
assolutamente quello. 
Io dico che chiusa questa parentesi, approfitto per dire che rinnovo, l’ho già detto sulla 
stampa ma lo dico qui pubblicamente, il mio pieno appoggio e la fiducia incondizionata 
a Valentino Di Carlo, così come a tutta la squadra e a tutta la Giunta. 
Io preferisco essere criticato ma veramente anche aspramente su tutti i temi che 
l’Opposizione, anche la città mi vorrà dire ma pensiamo a lavorare seriamente per il 
bene della nostra città, questo è il messaggio che io mi sento di dare. 
Ancora, sull’Interrogazione di Cieri sull’ICI poi magari se si apre un dibattito va bene, 
possiamo farlo perché è un argomento molto importante. 
Ancora Fratino sul fatto del parco della costa e del porto, sul parco della costa 
insomma la mia posizione, ma credo di condividere con tutta la Maggioranza, è quella 
che effettivamente riteniamo che quella Delibera che la precedente Amministrazione 
ha fatto nel determinare che cosa ci dovesse entrare, che cosa dovesse rappresentare il 
parco per questa città, fosse abbastanza limitativa. 
Per cui noi abbiamo un’idea del parco che è molto più ampia e che ovviamente deve 
andare da nord a sud, la faremo entro il 31 dicembre, anche in questo vorrei il 
coinvolgimento ovviamente di tutto il Consiglio. 
Sui fondi FAS effettivamente comincio anche io a dubitare qualcosa, perché quando 
una cosa non la ottieni subito ti viene il sospetto che o i fondi non ci sono più oppure ci 
sono, magari sono rimasti pochi però qualcuno ce li sta distraendo. 
Sta di fatto che comunque il 5 dicembre abbiamo preso un appuntamento a Roma, al 
Genio Civile delle opere marittime, giusto? (Intervento f.m.) provveditorato delle opere 
marittime dove pensiamo di stanare un po’ l’argomento, vogliamo vedere… (Intervento 
f.m.) no, io sto parlando dell’escavazione… (Intervento f.m.) vediamo dove sta la verità. 
Così come anche il fatto di tenere in considerazione le proposte del Movimento 5 Stelle 
che a proposito del compostaggio, una cosa che ci interessa, di cui noi dobbiamo 
parlare e abbiamo preso un appuntamento con questo movimento il 5 sempre ma il 
pomeriggio alle 18. 
Quindi il 5 a Roma la mattina e il pomeriggio alle 18 con il Movimento a 5 Stelle, per 
parlare di compostaggio ma anche di wi-fi e di altro, perché ci interessano anche le loro 
proposte. Io Presidente penso di aver sforato ma meritava. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
C’è Franco Musa che ha chiesto la parola e mi lincia, però devo dire abbiamo 
superato… (Intervento f.m.) ogni Consigliere a cui è stata data la risposta avrebbe poi 
successivamente… siccome siamo usciti dal tempo abbondantemente entriamo nella 
discussione degli O.d.G. e poi lì dentro, come già è successo al Consigliere Di Martino, 
ci ha fatto rientrare anche il sesso degli angeli e abbiamo riso un po’ tutti. 
(Intervento f.m.) ho capito ma siamo veramente… anche i Consiglieri di Maggioranza 
hanno diritto di parlare perché sono Consiglieri! 



(Intervento f.m.) Consigliere Musa abbiamo veramente sforato, ora dovrei dare la 
parola a tutti, consentimi se devo adoperare questo metodo lo devo adoperare per tutti, 
non posso distinguere. Grazie e chiedo scusa 
Entriamo nella discussione degli O.d.G. (Intervento f.m.)  



Primo punto all’O.d.G.: “Lettura e approvazione verbali precedenti sedute consiliari”Primo punto all’O.d.G.: “Lettura e approvazione verbali precedenti sedute consiliari”Primo punto all’O.d.G.: “Lettura e approvazione verbali precedenti sedute consiliari”Primo punto all’O.d.G.: “Lettura e approvazione verbali precedenti sedute consiliari”    
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Come prassi se diamo per letti i verbali, chi è favorevole alzi la mano. 16. Contrari? 0. 
Astenuti? 0. 
Approvato. 
 


